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Piano Didattico Personalizzato
Per alunni con Bisogni Educativi Speciali
(Area dello svantaggio linguistico)
Scuola secondaria
Dati generali
	Nome e cognome

	

	Data di nascita

	

	Classe

	

	Insegnante coordinatore della classe
Tutor di classe NAI 
Referente NAI
	

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	

	Scolarizzazione pregressa

	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria e secondaria di primo grado 

	Rapporti scuola-famiglia
	


VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE IN INGRESSO
(solo per alunni non scolarizzati in Italia)






               Inadeguata        Parzialmente   Adeguata








                adeguata  
 
	COMPRENSIONE ORALE:

linguaggio quotidiano




  □

 □

 □
istruzioni di lavoro




  □

 □

 □
comprensione termini specifici
                            □

 □

 □

	CAPACITÀ COMUNICATIVA, ESPRESSIONE ORALE:
linguaggio quotidiano




    □

  □

 □
utilizzo termini specifici



    □

  □

 □

	COMPRENSIONE DEL TESTO SCRITTO: 
manuale di studio
 

                               □

 □

 □
testo letterario


                               □

 □

 □


	SCRITTURA:

 uso del lessico 




      □

 □

 □
 competenze grammaticali sintattiche
              □

 □

 □


	Altro……………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………….


	GRIGLIA OSSERVATIVA
	OSSERVAZIONE DEGLI INSEGNANTI
	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	0
	1
	2
	PF

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	0
	1
	2
	PF

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	0
	1
	2
	PF

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	0
	1
	2
	PF

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	0
	1
	2
	PF

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	0
	1
	2
	PF

	Non esegue le consegne che gli/le  vengono proposte in classe
	0
	1
	2
	PF

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	0
	1
	2
	PF

	Manifesta timidezza
	0
	1
	2
	PF

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	0
	1
	2
	PF

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	0
	1
	2
	PF


LEGENDA
0  L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1  L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali
2  L’elemento  descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
PF   L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di    forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento
Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunna/o di raggiungere nel corso del biennio i seguenti obiettivi:
OBIETTIVI TRASVERSALI: 
· Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza 
· Valorizzare l’identità culturale 
· Favorire lo scambio ed il confronto delle esperienze anche in ambito disciplinare 
· Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo
COMPETENZE: 
· Riconoscere le strutture ed il funzionamento dei meccanismi linguistici essenziali 
· Comprendere e saper usare il lessico di base nella produzione orale e scritta 
· Comunicare in modo efficace in classe 
· Comprendere le consegne e i compiti assegnati in classe e a casa
OBIETTIVI DISCIPLINARI:
ITALIANO
Comprendere un discorso semplice purché riferito ad argomenti noti
Comprendere almeno in parte le spiegazioni in classe
Comprendere testi in linguaggio corrente su temi a lui/lei accessibili
Adeguatamente supportato, comprendere i libri di testo
Comunicare in modo coerente su argomenti familiari
Partecipare in modo adeguato a conversazioni su argomenti familiari
Riferire su un’esperienza, un avvenimento, un film, un testo letto
Produrre brevi frasi e messaggi
Produrre un testo semplice, comprensibile, anche se con alcuni errori
Produrre testi semplici e coerenti su argomenti noti
STORIA
Comprendere il nucleo essenziale delle spiegazioni in classe
Comunicare in termini semplici i contenuti essenziali della materia
Inserire il fatto storico nello specifico contesto sociale, politico istituzionale, economico, ambientale e culturale
Riconoscere le relazioni tra gli eventi: prima/poi; causa/effetto
Comprendere alcuni termini essenziali del linguaggio specifico  della materia
ALTRE MATERIE
STRATEGIE E METODOLOGIE
Per conseguire i suddetti obiettivi il Consiglio di Classe si impegna a operare scelte comuni quali:
· l'attribuzione di priorità all'apprendimento della lingua italiana;
· la sospensione temporanea di alcuni insegnamenti (nel I quadrimestre), al momento valutati inaccessibili agli allievi, da riprendere e riproporre successivamente con cotenuti essenziali;
· la selezione dei nuclei essenziali delle singole discipline, nonché la selezione e la declinazione delle competenze ritenute adatte in riferimento alla specifica situazione dell'allievo, compressa l'integrazione delle competenze già sviluppate in L1 (lingua d'origine);
· la sostituzione della seconda lingua straniera con l'insegnamento della L1 o di una lingua straniera comunitaria il cui studio era già stato avviato nel paese d'origine, compatibilmente con la disponibilità delle risorse professionali interne alla scuola.
Segnalare nel riquadro sottostante con una crocetta le metodologie e le strategie (descritte nella legenda) che si intendono attuare:
	Materia
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13

	Italiano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inglese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scienze Motorie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



 LEGENDA:
	METODOLOGIE
1.  semplificazione del testo
2. tabelle
3. schemi
4. questionari
5. spiegazioni individuali e individualizzate
6. lavori di gruppo
7. mappe concettuali
8. dispensa da traduzione in/dalla lingua straniera

	TIPOLOGIE E STRATEGIE DI VALUTAZIONE
  9.    prove oggettive:
         9a vero-falso
         9b scelta multipla con una sola
              risposta
         9c scelta multipla con più
              risposte
10.    completamento
11.    tempi di verifica più lunghi
12.    dispensa da traduzione in/dalla lingua straniera
13.  altro...........................

	
	


Il Consiglio di Classe intende mettere in atto/richiedere le seguenti risorse:
□  corso di alfabetizzazione in orario curricolare  
□ corso di italiano per lo studio in orario curricolare
□ corso di alfabetizzazione in orario extracurricolare
              
□ corso di italiano per lo studio in orario extracurricolare
□ testi per italiano L2
□ tutoring fra pari (studenti della classe di appartenenza parlanti la lingua di origine)
□ tutoring fra pari di lingua italiana



             
□ tutoring fra pari (studenti parlanti la stessa lingua di altre classi)
□ tutoring con mediatore culturale esterno

□ recupero metodologico in orario curricolare    
           
□ recupero metodologico in orario extracurricolare 
  
□ corso di recupero per le seguenti discipline                       
□ altro 
VALUTAZIONE
Nell’ottica formativa della valutazione, prediletta rispetto a quella certificativa, il Consiglio di classe terrà quindi conto dei seguenti indicatori:
· il percorso scolastico pregresso 
· la motivazione ad apprendere
· la regolarità della frequenza 
· l’impegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche
· la progressione e le potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento
Il Consiglio di Classe inoltre considera che “i tempi dell’apprendimento non devono necessariamente coincidere con il termine dell’anno scolastico” e dà una valutazione sufficiente in tutte le discipline, promuovendo l’allievo all’anno successivo e accompagnando la scheda di valutazione con una relazione sulle motivazioni che hanno spinto il team dei docenti di classe a prendere tale decisione, finalizzata a concedere il tempo necessario per valutare nel corso dell’anno successivo i progressi dell’allievo, in un’ottica di promozione del successo formativo e di fruizione piena delle opportunità da parte di tutti. Tale procedura appare particolarmente importante nei casi di allievi con età superiore di uno o più anni rispetto ai compagni di classe. 
I Docenti componenti del Consiglio di Classe:

I genitori dell'alunno o chi ne fa le veci








(o L'alunno maggiorenne)
Milano, 
